
MAI DIRE BARUFFI Anno XII   N 2           Natale 2009 



Ogni anno il nostro istituto or-
ganizza incontri per le classi 
quinte con le università per l’o-
rientamento. 
Il 5 novembre la 5^A Igea ed 
Erica accompagnati dai profes-
sori Giacomo Conte e Daniela 
De Marco si sono recati alla 
facoltà di Economia di Cuneo 
dove hanno visitato accompa-
gnati dall’assistente del profes-
sore di Economia e Direzione 
delle Imprese, Giuseppe Tardi-
vo, Milena Viassone, la struttu-
ra universitaria assistendo suc-
cessivamente ad una lezione 
tipo. 
Il secondo appuntamento è av-
venuto il 12 novembre in occa-
sione della” giornata nazionale 
gruppo giovani”presso la Con-
findustria di Cuneo nella quale 

sono state presentate le varie 
facoltà universitarie dislocate 
nella provincia,tra queste vi so-
no: Economia e Direzione delle 
I m p r e s e  d i  C u n e -
o,Giurisprudenza(presentata dal 
professor Siccardi), Scienze 
Politiche(Pofessore Ciat-
ti ),Agraria,Scienze della forma-
zione(Alberto Parola), Medicina 
e Chirurgia (Manuela Rosso)e d 
infine l’Accademia delle Belle 
Arti. 
In primavera l’Istituto organiz-
zerà altri incontri al fine di indi-
rizzare al meglio i “maturandi” 
e i professori si auspicano che i 
ragazzi facciano una scelta adat-
ta alle proprie capacità e incli-
nazioni.. 

 Mily, Sere, Stefy & Vale  

      ORIENTAMENTO 
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Le classi terze del Corso GETA, alle quali si sono aggiunti alcu-
ni alunni delle classi quarte e quinte che non hanno partecipato 
al viaggio d’istruzione in Sicilia, si sono recate, nella giornata di 
mercoledì 25 novembre a Restructura, accompagnati dai Pro-
fessori Marenco e Ravotti e dalla professoressa Borina. 
Restructura è una mostra annuale, si svolge al Lingotto di Tori-
no e viene divisa, per l’occasione, in vari stand, dove si possono 
trovare materiali e strumenti per la progettazione e per la rea-
lizzazione di opere, materiali a volte inusuali e innovativi. 
Così gli studenti hanno potuto vedere materiali per la costruzio-
ne, come legno, acciaio, laterizi, ma anche serramenti, materiali 
impiantistici e per l’isolamento, pannelli solari, oltre a program-
mi per il computer per la progettazione, materiali da disegno e 
macchinari vari come scavatori. 
La giornata, a detta di molti allievi, è stata soddisfacente, anche 
perché ha permesso la conoscenza e l’apprendimento di nuove 
tecniche e materiali costruttivi 
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regaliamo un bel…2!! J  
..Dai, si fa per scherzare; le 
vorremmo offrire una gior-
nata come presidentessa 
della nuova organizzazione, 
la CSSMCS, conferenza 

straordinaria sullo studio 
mnemonico delle capitali 
mondiali. 
Ed ora, se ti rimane un po’ 
di tempo libero, potresti e-
saudire un piccolo deside-
rio per noi alunni di quin-
ta :potremmo anche fare a 
meno del regalo a Natale 
ma chiediamo un po’ di cle-
menza da parte dei prof 
verso giugno… 
Ti auguriamo un Buon  Na-
tale!!! 
P.S.: mi raccomando non 
lavorare troppo J… 
 

Cry, Tania, Sere, Ele  

anche quest’anno, con l’av-
vicinarsi del Natale, abbia-
mo alcune simpatiche richie-
ste da farti.  
Tu penserai sicuramente che 
siamo solo delle egoiste, in-
vece ti sbagli di grosso, per-
ché abbiamo deciso di di-
ventare più “buone” (…o 

forse no! J ). Infatti, questi 
doni sono indirizzati ad alcu-
ni professori del Baruffi. 
Iniziamo con il prof con il 
quale abbiamo condiviso più 
ore scolastiche, l’insegnante 
di economia aziendale Con-
te, al quale vorremmo rega-
lare una calcolatrice super-
scientifica in sostituzione 
della sua, diventata, ormai, 
un oggetto d’epoca. Ma non 
ci fermiamo qui, perché per 
ripagarlo di tutte le caramel-
le “scroccate” durante questi 

anni, vorremmo fornirgli un 
buono sconto per l’acquisto 
illimitato di confetti. 
Vista la sua passione mostra-
ta nella gita in Sicilia, ri-
prendendo ogni minimo spo-
stamento, abbiamo capito 
che il regalo ideale per il 
prof Raviolo sarebbe una 
giornata come regista di un 
film di successo girato inte-
ramente con la sua videoca-
mera. 
Per ripagare, invece, la prof 
Blengini dello stress accu-
mulato durante le ore di in-
terrogazione di economia 
politica nella 5^ A IGEA, 
vorremmo offrirle una va-
canza rilassante alle Terme 
di Vinadio. 
Per le nostre professoresse 
Danni e Garzero, il regalo 
più adatto sarebbe una mac-
china per fermare il tempo, 
perché le ore volano e loro 
spesso ce lo fanno notare 
(J) . 
Pensando alle innumerevoli 
schede che ci vengono con-
segnate dalla prof Bagnasco, 
abbiamo deciso che il regalo 
ideale sarebbe una fotoco-
piatrice personale per foto-
copie no-limits. 
Infine per la new entry di 
quest’anno, la prof Borsano, 
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ta una sorta di kolossal visto che 
ha impegnato, per nove mesi di 
preparazione e 25 settimane di 
riprese, 2.800 costumi, 210 perso-
naggi e 35.000 comparse. 
Nel film, ha detto Giuseppe Tor-
natore, si mescolano commedia e 
dramma, "una vecchia ricetta ci-
nematografica che ho cercato di 
rispolverare: se un film fa ridere 
e piangere contemporaneamente 
é un buon film". 
Colpiscono i 150 minuti di ripre-
se da cinema classico, la presenza 
di location assolutamente presti-
giose e sicuramente la colonna 
sonora di Ennio Morricone.  
Si resta invece interdetti, alme-
no ad una prima visione, proprio  
dalla storia raccontata, che sa di 
già visto e già narrato e che, forse 
proprio a causa della lunghezza 
della pellicola, ad un certo punto 
risulta anche stancante. 
                  Mily,Stefy & Vale 

Baaria di Giuseppe Tornatore era 
il grande atteso al Festival del 
cinema di Venezia, ma ha lasciato 
gli addetti ai lavori perplessi e 
non completamente soddisfatti. In 
Baaria Tornatore racconta nuova-
mente la Sicilia che conosce me-
scolando immagini di fantasia, 
immagini di archivio e immagini 
autobiografiche che rendono la 
storia particolare e, in alcuni trat-
ti, anche abbastanza retrò. 
Come accade spesso nei film di 
Tornatore, al centro di tutto è la 
famiglia: stavolta si tratta della 
famiglia di Peppino (Francesco 
Scianna) che, sposatosi con Man-
nina (Margareth Madé), vive tut-
te le fasi sociali e culturali della 
famiglia e del luogo entro cui 
questa si viene a costruire. 
Il tutto senza mai dimenticare la 
Storia che in Baaria è presente 
portando in scena fascismo, gli 
americani che liberano la Sicilia, 
le lotte dei braccianti, la mafia 
che uccide sindacalisti e comuni-

sti. 
Lo sfondo è la città di Bagheria, 
Palermo, e la storia è raccontata 
quasi tutta in dialetto siciliano 
proprio per evitare concessioni al 
superficialismo e al pressapochi-
smo; anche gli attori sono quasi 
tutti siciliani, per avvalorare il 
valore dell'opera che è considera-
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Questa volta però è difficile appassionarsi davvero ai personaggi di Peppino  
e Mannina, soffocati forse anche loro dalle ambizioni del film di Tornatore����
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nominata da Quasimodo in sua 
celebre poesia, dove abbiamo vi-
sitato il Teatro greco e il Santua-
rio, famoso per la Madonna Nera. 
E’ stata una gita all’insegna della 
cultura moderna e antica, un infi-
nito tempo passato in traghetto, 
ma soprattutto tanto sano diverti-
mento!!! E’ doveroso ringraziare 
il Dirigente Scolastico, che ha 
permesso di fare una gita così 
lunga (una settimana è una cosa 
rara!) e i professori accompagna-
tori. Ora non ci resta che invitavi 
a visitare la Sicilia, perché ne va-
le veramente la pena!! ! 
                     Juju, Macy & Cry  
                      V A Igea 

Ehi ragazzi, lo sapete???Noi delle 
quinte e le quarte siamo andati in 
gita in Sicilia!! Dopo un viaggio 
in nave piuttosto movimentato 
siamo finalmente approdati sulla 
terraferma. Che bello! E’ un’isola 
fantastica!! La prima tappa è stata 
Palermo, città caotica, ma ricca 
di bellezze artistiche, che noi non 
abbiamo mancato di visitare. Ad 
Agrigento abbiamo fatto un tuffo 
nel passato, percorrendo la Valle 
dei Templi, costruiti dagli antichi 
Greci. Dopo una giornata trascor-
sa in gran parte sul pullman, fi-
nalmente siamo arrivati in un 
simpatico hotel a forma di fungo, 
che ci accolto e sopportato per 

due sere. Il giorno seguente 
abbiamo fatto visita alla città 
di Siracusa, e delle sue meravi-
glie architettoniche ci siamo 
compiaciuti. Nel pomeriggio 
abbiamo visitato Noto, tappa 
di shopping turistico, ma ab-
biamo anche potuto ammirare 
la sua chiesa principale in re-
stauro. Naturalmente non ci 
siamo dimenticati di raggiun-
gere il simbolo della terra che 
ha visto nascere Verga e Piran-
dello: il vulcano Etna. Le ulti-
me tappe sono state Taormina, 
tipica per i suoi negozietti ca-
ratteristici siciliani, Cefalù con 
il suo Duomo e Tindari, città 
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seguito un lungo e sentito applauso 
da parte del pubblico commosso. 
A conclusione della serata si è esi-
bito il chitarrista Cordova con la 
band in un live unplugged ricco di 
malinconia ma anche di quel calore 
che solo i canti e le musiche africa-
ne san trasmettere. 
Avvertiamo inoltre che il CD 
“Sentieri del sud” contenente i bra-
ni suonati dall’artista è in vendita 
presso la “Meridiana” di Mondovì e 
per tutti coloro che non avessero 
potuto partecipare a questa interes-
sante serata trascriviamo qui la nin-
na nanna che chiude il DVD e che 
nasconde tra le semplici parole una 
provocazione disarmante: 
 
UOMO BIANCO 
 
Mio caro amico bianco 

io quando nato. NERO 
io quando cresciuto NERO 
io quando arrabbiato NERO  
io quando malato NERO 
io quando morto NERO 

invece tu quando nato ROSA 
quando cresciuto BIANCO  
quando arrabbiato ROSSO 
quando malato GIALLO  
quando morto VIOLA  

 
E allora perché tu mi chiami  “DI 
COLORE”? 
 

Renaudo Giorgia 
Aimo Cecilia 

 

Giovedì 4 dicembre alle ore 21 
presso la sala del Teatro Baretti si 
è svolto un incontro a favore del 
progetto Rainbow presidiato dal 
presidente Ferreri, Aimone, i 
Lions Club Mondovì e Carrù-
Dogliani a cui è seguita la proie-
zione di un DVD e l’esibizione 
del chitarrista Corrado Cordova. 
La serata si è aperta con la presen-
tazione del progetto e con vari 
ringraziamenti da parte del presi-
dente Lions Club monregalese 
che, subito dopo lasciato spazio al 
dottor Ferreri il quale ha ringrazia-
to per la generosità dimostrata in 
questi anni servita a costruire 
scuole, orfanotrofi e ospedali. Egli 
ha inoltre esplicato le varie modi-
fiche che verranno applicate al 
metodo di adozione a partire da 
quest’anno, il denaro versato in-
fatti non verrà destinato a un sin-
golo ma all’intera comunità. 

Sul palco è poi anche intervenuto il 
presidente della Banca di Credito 
Cooperativo di Pianfei, avvocato 
Viglione, il quale ha ricordato come 
questo istituto operi da anni a favore 
della sensibilizzazione a scopi uma-
nitari affermando che una comunità 
è tanto più unita quanto più si fa ca-
rico di problemi altrui. 
Un grande applauso è poi stato riser-
vato ai numerosi giovani volontari 
che han dedicato il loro tempo ad 
una causa così importante. Successi-
vamente è stato proiettato un DVD 
contente riprese di vita quotidiana 
nel villaggio Rainbow. 
Queste immagini hanno lasciato nel 
cuore del pubblico in sala profonda 
emozione e un sentimento di 
“ammirazione” per quei sorrisi sin-
ceri sul volto dei bimbi capaci di 
trovar “il tutto nel niente”. 
La proiezione è ultimata con lo scor-
rimento di una ninna nanna a cui è 
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Il giorno prima, in una ciotola, 
sciogliere il lievito e un quarto del-
la farina nel latte tiepido. Dare al-
l'impasto una forma arrotondata, 
coprirlo con un tovagliolo e lasciar-
lo lievitare, in un luogo asciutto e 
non freddo, per tutta la notte. 
Il giorno dopo riprendere l'impasto, 
lavorarlo a lungo sulla spianatoia 
con 100 g di farina e qualche goc-
cia di acqua tiepida; poi coprirlo 
con un tovagliolo e farlo lievitare al 
caldo per circa 2 ore. 
A questo punto ripetere l'operazio-
ne usando altri 100 g di farina e 
aggiungendo acqua tiepida quanto 
basta per rendere l'impasto morbido 
ed elastico. Farlo lievitare per circa 
3  o r e . 
Nel frattempo far rinvenire l'uvetta 
in acqua tiepida per almeno 20 mi-
nuti. 
Poco prima di riprendere l'impasto 
far sciogliere il burro in un tegami-
no su fiamma molto bassa per evi-
tare che frigga, lasciandone da par-
te un po' per ungere la tortiera; poi 
sciogliere anche lo zucchero e un 
pizzico di sale in poca acqua, sem-
pre su fiamma molto bassa, aggiun-
gendo, lontano dal fuoco, le uova 

intere ed i bianchi. Imburrare una 
pirofila da forno alta e stretta. 
Riprendere adesso l'impasto e tor-
nare a lavorarlo con il resto della 
farina aggiungendo, poco alla vol-
ta, il burro sciolto e il miscuglio di 
zucchero e uova. Lavorare a lungo 
l'impasto inserendoci verso la fine 
anche le uvette, ben strizzate ed 
infarinate e i cubetti di frutta can-
dita. Disporlo nella pirofila, coprir-
lo con un tovagliolo e lasciarlo 
lievitare per almeno 3 ore. 
Accendere il forno e regolarlo su 
180° C. Mettere il dolce in forno 
solo quando la temperatura è quel-
la giusta e farlo cuocere per circa 
45 minuti o fino a quando si è ben 
colorato o la superficie è diventata 
bruna. Farlo raffreddare a testa in 
giù per evitare che le uvette e i 
canditi si depositino sul fondo. 
Quando si è raffreddato si può co-
spargere con zucchero vanigliato, 
se gradito. 
                   Mily, Stefy & Vale 
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In occasione del ricevimento generale parenti, 
come da alcuni anni, il nostro Istituto propone 
ai genitori la vendita delle stelle di Natale. Il 
ricavato viene devoluto all’associazione ON-
LUS ANFASS associazione con cui il nostro 
Istituto è da una decina di anni gemellato. 
Nel prossimo numero vi renderemo noto il 
nostro ricavato che la Preside e i ragazzi con-
segneranno alla Presidente dell’associazione . 

Renaudo Giorgia 
Sigismondi Samanta 

 
 
 

Ingredienti  
pazienza, 
tempo e  
fantasia 

Farina bianca - 800 g 
Lievito 15 g 
Burro - 150 g 
Uova intere - 2 
Albumi - 4 
Zucchero - 400 g 
Canditi assortiti - 80 g 
Uvetta sultanina - 50g  
Zucchero vanigliato - 
           25 g 
Sale - un pizzico 
Latte - 60 ml 
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Orizzontali: 

1.  Un animale del presepe  
5.   Casella Postale 
7.   S'impacchettano a Natale 
8.   Fondo per l'Ambiente Italiano  
9.   Si fa sugli spalti 
10. II personaggio principale del      
      Natale  
11. La seconda nota 
12. Insenatura marina  
13. La sorella di mamma  
15. Vasta distesa d'acqua  
17. Strade alberate 
20. Uguali in coppia  
21. ............ 
22. Luogo smosso da forti  
      raffiche 
23. Nel refe 
24. Reggono bandiere  
26. Palmipede da cortile  
27. Si fa con un ferro 
28. Rintocchi di campana  
30. Bevanda pomeridiana  
31. Composizioni di pietruzze 

 
Verticali: 

1. Abbellito come l'albero di Nata-
le  
2. Splende di giorno 
3. Istituto Nazionale  Assicurazioni  
4. Simbolo del Nichel 
5. Abitazione  
6. Segno aritmetico  
8. Non manca al cristiano  
10. Dimora per auto 
12. Targa di Ravenna  
13. Metà zona 
14. Indietro al contrario  
15. Voce di gatto 
16. Tutte le feste porta via  
18. Posta dentro 
19. Consunto  
20. Prematuri 
 21. Parla al processo 
 22. Ampio, esteso 
25. La città con la torre che pende  
26. Forte avversione 
28. Digital Object Identifier  
29. II Pinkerton poliziotto  

‘Una ceramica d’Oriente che le onde del-
l’oceano avevano trascinato sulle rive dei 
nostri mari’: così la definisce Pietro Cita-
ti. Una porcellana pregiata, un essere che 
dalla sua fragilità ha tratto la forza per 
combattere battaglie dure come il lutto e 
la malattia. Parlo di Katherine Mansfield, 
la versione inglese del simbolismo pasco-
liano: simboli che sono le cose più sem-
plici, si parla di poesie intitolate ‘La can-
dela’, ‘Il golfo’, ‘La tempesta’, ma che si 
vestono di significati profondi che arriva-
no al magico per chi li sa comprendere. 
Protagonisti delle sue fantasie portate 
sulla carta sono, oltre agli elementi della 
natura che finiscono per diventare anima-
ti, figure maschili che si possono ricon-
durre al fratello Leslie morto in guerra o a 
possibili amanti e bambini che rappresen-
tano il sogno di maternità mai avveratosi 
a causa della TBC. Ritroviamo le piccole 
cose che ‘si dissolvono’ per assumere 
significati che vanno aldilà di ciò che rap-
presentano materialmente. Il cuore gover-

na le sue 
opere che 
racchiudo-
no in chia-
ve simbo-
lista le sue 
sof feren-
ze. La sua 
bisessuali-
tà  viene 
e s p r e s s a 
nelle sue 
poesie: in 

‘Across the red sky’ il sole si identifica 
in una figura femminile la cui vittoria 
sottolinea la superiorità della donna ri-
spetto alla figura maschile rappresentata 
dalla terra. Ogni singolo verso racchiude 
la sua filosofia di pensiero, la sua visione 
di vita, e, soprattutto, la sensibilità di sa-
per cogliere nel quotidiano l’essenza della 
vita.  
Ringraziamo la prof.ssa Bagnasco che ci 
ha permesso di conoscere questa autrice 
anche attraverso le sue riflessioni esposte 
in ‘Dissolvenze’. 
                                   Alessia Martinelli 
                                    Alison Sarietto. 
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tendere, rischia di  far amare il 
nulla, una cosa che non esiste: 
perciò conosciamola questa 
persona prima di dire un no 
secco, che può far male, pro-

viamo a instaurare un rapporto 
basato sul dialogo, per capire 
comportamenti e atteggiamen-
ti; se non andrà a buon fine, 
nessuno ci potrà mai dire che 
non abbiamo tentato. La bel-
lezza di una persona non si 
classifica dall'aspetto fisico 
(certo anche l'occhio vuole la 
sua parte), ma da quello che ci 
esprime, da come ci sentiamo 
quando è al nostro fianco. 
Non si vive senza amore e chi 
lo fa, è perché non ha mai pro-
vato a prendere per mano la 
v i t a . 
"Quel magico giorno i nostri 
occhi si incrociarono e non 
avrei mai creduto che da un 
solo e semplice sguardo potes-
se nascere un sentimento così 
assurdamente grande, che cre-
sce smisuratamente ogni atti-
mo sempre di più. Rischi di 
diventare la mia essenza di 
vita, e dopo potrei non riuscire 
a resistere senza". 
          Martina CICALINI  

1...2...3... sono i battiti del cuo-
re, battiti irregolari, vanno 
sempre più veloci e quel qual-
cosa che si fa sentire sempre 
più forte, arriva allo stomaco 
lento, ma forte. 
Come si chiama? Che cos'è? 
È AMORE e credo che questa 
emozione non se ne andrà tanto 
f a c i l m e n t e .�
È arrivato anche per noi il mo-
mento di amare, di essere feli-
ci, di toccare il cielo con un 
dito (3msc): quando arriva, la 
luce negli occhi è diversa, mol-
to più visibile, quasi no riesce a 
vedere nient'altro che il proprio 
amato/a. 
È un sentimento potente, basta 
un messaggio, una parola, uno 
sguardo per generare questa 
forza della natura impregnata 
di affetto immenso, di sincerità 
e soprattutto animata dall’im-
p u l s o  d e l  c u o r e . �
Alcune persone “ragionano con 
la testa” per quanto riguarda 
l'amore, il cuore lo ascoltano in 
pochi; chiudere gli occhi, stare 
nel silenzio più assoluto può 
essere un metodo per sentire 

ciò che proviamo sul serio.�
Prendersi gioco dell'amore è 
come prendersi gioco della 
morte: è impossibile, pericolo-
so, ci si ritorce contro e finiamo 
per farci del male perciò è me-
glio evitare di commettere un 
così grave errore. �
Quando si parla di questi stati 
d’animo si fa riferimento anche 
alle delusioni che qualcuno ha 
provato o proverà: fa tutto parte 
del destino, del gioco a cui�ma-
dre natura ci ha costretto a par-
tecipare... fosse tutto più sem-
plice, fosse tutto più facile, nes-
suno soffrirebbe e ci sarebbe 
solo quello nel mondo, altro che 
guerre!! 
 Amore, gelosia, felicità, tri-
stezza, fanno parte dello stesso 
cerchio, ne provi uno e bene o 
male le proverai tutte, ma fer-
marsi al primo ostacolo è da 
perdenti, e noi umani non siamo 

perdenti; alla fine di ogni per-
corso si vince o si ottiene sem-
pre qualcosa, il più delle volte 
non sempre quello che voglia-
mo davvero, ma qualcosa di si-
mile. 
Si deve capire però “l’oggetto 
d’amore” un continuo non in-
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Bella Swan partecipa ad una festa per il suo diciot-
tesimo compleanno organizzata in casa della fami-
glia di Edward Cullen, il vampiro eternamente di-
ciassettenne di cui si è innamorata.  
Aprendo un regalo si ferisce accidentalmente con la 
carta del pacco scatenando la reazione violenta di 
uno dei membri della famiglia Cullen, Jasper che 
essendo l'ultimo arrivato nel clan non riesce a con-
trollare la sua sete di sangue come gli altri che inve-
ce hanno scelto di non nutrirsi di esseri umani.  
Edward protegge Bella evitando il peggio ma dopo 
questo ennesimo episodio di pericolo riflette sul 
fatto che lui e la sua famiglia mettono in costante 
p e r i c o l o  l a  v i t a  d e l l a  r a g a z z a .  
Inoltre l'intera famiglia Cullen è ormai consapevole 
del fatto che potrebbe ricevere vendette da parte di 
altri vampiri, per aver ucciso James . Decide quindi 

di lasciarla facendole credere di aver preso questa 
decisione a cuor leggero e si trasferisce con la sua 
famiglia lontano da Fork . Bella passa quattro mesi 
in depressione per via dell'abbandono ma poi riesce 
a risollevarsi grazie all'amicizia che stringe con  Ja-
cob Blak, un amico di infanzia di origine indiana. I 
due ragazzi cominciano a frequentarsi e tra loro na-
sce una complicità particolare che porterà Bella ad 
alleviare il dolore per la lontananza di Edward ma 
che invece farà  innamorare Jacob.  
Inoltre Jacob subisce la trasformazione in licantro-
po, gene che accomuna i ragazzi adolescenti della 
s u a  t r i b ù .  
Anche se non potrebbe rivelare a nessuno la sua na-
tura Jacob riesce a far capire a Bella cosa gli è suc-
cesso e tra i due in seguito non ci saranno più segreti 
che riguardano il mondo dei licantropi e quello dei 
vampiri 

.Jacob svilupperà un odio profondo nei confronti di 
Edward sia per aver abbandonato Bella che per la 
sua natura di vampiro, nemico naturale del suo po-
p o l o .  
Per un fraintendimento tra la visione del futuro di 
Alice Cullen e una telefonata mal interpretata, E-
dward crede che Bella si sia tolta la vita e non aven-
do più ragione di esistere per il dolore che prova, 
decide di recarsi in Italia per trovare la morte a sua 
volta per mano dei Volturi. 

Bella interverrà grazie all'aiuto di Alice e salverà 
Edward dalla morte, incappando però nei Volturi 
 che da quel momento sapranno della sua esistenza e 
del rapporto malvisto tra il vampiro e l'umana. Aro 
 infatti chiederà a Edward di affrettare la trasforma-
zione in vampira di Bella al fine di evitare un inter-
vento da parte loro per ucciderla essendo la ragazza 
venuta a sapere troppo dell'oscuro mondo dei vam-
piri! 
                                                      Renaudo Giorgia 

Aimo Cecilia 
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difesa personale estremamente 
efficace  che sfrutta al 100% la 
forza dell’avversario. 
Durante la pratica vengono ese-
guite leve articolari, quindi l’indi-
viduo viene immobilizzato e 
proiettato. 
Nell’ambito del corso svolto nella 
nostra scuola abbiamo lavorato su 
due tecniche: a mani nude e attac-
co da coltello. 
L’aikido oltre ad essere un’arte di 
difesa molto bella grazie ai suoi 
movimenti fluidi, offre qualità 
molto importanti da applicare nel-
la vita di tutti i giorni: ritrovare 
una corretta respirazione, essere 
sempre in perfetto equilibrio, ave-
re prontezza di riflessi, trovarsi 
sempre al posto giusto sia con il 
fisico che con la mente.   
 
Tutto questo fa parte della disci-
plina che contiene molti caratteri 
che rientrano nell’educazione for-
mativa contribuendo a maturare 
un individuo onesto sincero e si-
curo di sè. 
Le nostre classi sono state molto 
soddisfatte dall’esito e dalle mo-
dalità di svolgimento della prima 
lezione e sperano che le prossime, 
mirate alla difesa da attacchi con 
coltello siano coinvolgenti e inte-
ressanti come la prima. 
 
Per ulteriori informazioni 
v i s i t a r e  i l  s i t o 
www.aikidomondovi.it 
                      
                     Niccolò AIMO 
                     Davide PEIRANO 

Il Comune di Mondovì ha orga-
nizzato un progetto di difesa 
personale esteso a tutte le scuole 
del Monregalese a cui il nostro 
Istituto ha aderito con le classi: 
3 A Geta, 5 A Geta, 3 A Igea, 
5 A Igea e  C Erica. Il corso ha 
la durata di 4 ore ed è svolto 
durante le lezioni di educazione 
fisica. 
Gli istruttori di questo progetto 
sono Alberto Boglio ( cintura 
nera 5° Dan ), Giovanni Lazza-
ra ( cintura nera 2° Dan ) ed 
Elena Fenoglio ( 4° Kyu ). 
 
Che cos’è l’ aikido? 
È la Via dell’Armonia dello 
Spirito. 
È un’arte Marziale tradizionale 
giapponese fondata dal Maestro 
UESHIBA, è un’arte di difesa 
basata sul principio della non 

violenza e della non competiti-
vità. 
Lo scopo è quello di neutraliz-
zare qualsiasi tipo di attacco e 
liberarsi da ogni possibile pre-
sa senza mai usare la forza fi-
sica, preservando non solo la 
proprio incolumità ma anche 
quella dell’aggressore. 
L’aikido è un’arte marziale di 




